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Camino 2018
...finalmente a casa...
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Con queste parole, il 
presidente Fulcheri, ha 
salutato alpini, amici de-

gli alpini, gagliardetti e vessilli, 
delle sezioni di Biella, Vercelli, 
Casale, Alessandria e Valse-
siana, e le autorità convenute 
al Camino, per il pellegrinaggio 
della nostra sezione. A casa, 
per il 70° di fondazione della 
chiesetta di San Maurizio, inau-
gurata nel maggio del 1948, in 
ricordo del tenente degli alpi-
ni Ico Busancano. A casa, nel 
centenario della Grande Guer-
ra, con la deposizione della co-
rona d’alloro alla lapide al Ca-
mino che ricorda il Battaglione 
Val Toce e, idealmente, i dieci 
battaglioni alpini operativi nella 
guerra 15/18, nelle cui file han-
no combattuto numerosissimi  
biellesi, ricordati al Parco del-
la Rimembranza, sulle prealpi 
biellesi. A casa, con i momenti 
suggestivi e commoventi ca-
ratterizzati dalla folta presen-
za di artiglieri da montagna, 
al Pian della Ceva, a rendere 
omaggio alle gloriose Batterie 
Alpine, e all’alzabandiera al 
Camino, con l’etereo e legge-
ro tricolore a colorare una fet-
ta di cielo: uno scenario anti-
co ma sempre nuovo. A casa 
per la grande la presenza di 
alpini, ad occupare ogni spa-
zio della cresta ed il piazzale 
della chiesetta, con la Fanfara 
di Pralungo e il Coro “La Ce-
seta” di Sandigliano a sotto-
lineare i momenti più intensi 
della cerimonia. “Le sfide che 
ci sono all’orizzonte ci devono 
stimolare al cambiamento; non 
possiamo sederci sugli allori 
del passato, anche se gloriosi: 
il futuro va gestito e non solo 
subito. Una precisa direzione, 
per il nostro futuro associati-
vo, è avvenuta con gli aggre-
gati e gli amici degli alpini, un 
premio a chi si rispecchia nei 
nostri ideali e partecipa atti-
vamente alla vita dei gruppi e 
della Sezione”. A conclusione 
del suo intervento, il presi-
dente, ha chiesto un applauso 
per i volontari, impegnati nella 
preparazione e distribuzione 
del tradizionale risotto, anche 
quest’anno offerto dal gruppo 
di Carpignano (ben 50 kg).
A casa anche per don Remo, 
cappellano della Sezione, che 
ha festeggiato i 50 anni di sa-
cerdozio. A casa, con la nostra 
chiesetta restaurata, tutta da 
vedere con le pareti di un bian-
co accecante e la porta dipin-
ta di verde: più bella che mai 
e felice di risentire le voci e le 
preghiere dei suoi alpini.

Enzo Grosso

La sezione in pellegrinaggio al Monte Camino
...finalmente 
a casa...
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I cento anni della fine 
della Grande Guerra do-
vrebbero essere una ri-

correnza coinvolgente per tut-
to il Paese. In particolare per le 
nuove generazioni: potrebbero 
capire che molti dei benefici e 
delle libertà di cui godono lo 
devono a quella gioventù. In 
quel terribile olocausto, come 
ha sottolineato più volte il no-
stro presidente, tanti giovani 
persero il diritto più prezio-
so… il diritto alla vita! Senza 
ombra di dubbio la ricorrenza 
coinvolge, da diversi anni, noi 
alpini con migliaia di iniziati-
ve e commemorazioni in tutta 
Italia, soprattutto nelle zone 
teatro di guerra. Anche la no-
stra Sezione, grazie alla com-
missione centro studi, ha fatto 
la sua parte: promuovendo la 
mostra itinerante che, al pari 
di una “icona”, ha pellegrinato 
per tutti i gruppi del biellese e 
promuovendo conferenze ed 
incontri in numerosi istituti sco-
lastici coinvolgendo gli studen-
ti. Così come il nostro Tucc’ Un 
che ha ospitato in tutti i numeri, 
dal 2015 ad oggi, una pagina 
speciale sulla Grande Guerra.
A rafforzare il nutrito program-
ma, per il centenario, attende-
va la nostra sezione anche un 
appuntamento al quale non 
potevamo proprio mancare: il 
pellegrinaggio fra le creste che 
dal Grappa portano al monte 
Solarolo. Così, sabato 8 set-
tembre a Bassano del Grap-

pa, nella sede sezionale con 
stupenda vista sul ponte, c’è 
stato un cordialissimo incon-
tro che ha visto protagonisti, 
oltre alla delegazione biellese, 
il presidente  sezionale Giu-
seppe Rugolo, il presidente 
di Biella Marco Fulcheri ed il 
past president Corrado Pero-
na. Nessun discorso ufficiale, 
un semplice scambio di crest, 
visita al museo e tanta amici-
zia, innaffiata da un calice di 
prosecco. I partecipanti han-
no poi raggiunto Crespano 
del Grappa, sistemandosi nel 
monumentale complesso sco-
lastico “Filippin” e visitando la 
sede invernale dell’omonimo 
gruppo, accolti dal capogruppo 
Pietro Torresan, dal suo pre-
decessore Remigio Torresan e 
dai suoi stupendi collaboratori. 
Ma siccome ospitalità, acco-
glienza e affabilità, da quelle 
parti non fanno difetto, la cena, 
nella stupenda sede estiva del 
gruppo e con la presenza fra 
le autorità,del sindaco di Cre-
spano, Annalisa Rampin non 
poteva che essere… ottima. Il 
giorno dopo, di buon mattino, 
partenza per il monte Grap-
pa per raggiungere, a piedi, 
il monte Solarolo; per chi non 
era in grado di farsi la scarpi-
nata… piano B: la possibilità 
di raggiungere in fuoristrada le 
ultime malghe, a pochi minuti 
dalla vetta. Gli alpini di Crespa-
no, con il loro capogruppo, non 
hanno voluto lasciarci soli nel 

pellegrinaggio. Quasi più nu-
merosi di noi, con gli zaini ed 
i basti carichi di generi di con-
forto e strumenti musicali per la 
cerimonia, ci hanno accompa-
gnato per quelle creste che loro 
conoscono bene. Di qui in poi 
solo emozioni! Ripercorrere gli 
stessi sentieri dove cento anni 
prima avevano combattuto nu-
merosi battaglioni piemontesi, 
fra i quali il Btg. Aosta, l’unico 
decorato di M.O. 
V.M., è stato, a 
dir poco, com-
movente; andare 
poi con il pensie-
ro al ten. Mario 
Cucco decorato 
di due medaglie 
d’argento che, su 
queste balze, la-
sciò la vita e che 
lì avremmo ricor-
dato assieme a 
tutta la gioventù 
che non ritornò a 
baita, ha richie-
sto… un cuore 
forte.  Tutti gli al-
pini sono arriva-
ti, tutto è pronto 
davanti al cippo e 
alla croce voluta 
dalla sezione di 
Biella del monte 
Solarolo. Gli or-
dini sono preci-
si: alzabandiera, 
inno di Mameli, il 
Piave, il Silenzio, 
la corona della 

Sezione. Il pellegrinaggio per 
ricordare gli eroi dei Solaroli è 
compiuto. Una cerimonia sem-
plice, nell’immensità di quelle 
montagne, fra i resti delle trin-
cee, delle buche, delle gallerie 
scavate da quei giovani titani. 
Dei bellissimi interventi di Cor-
rado Perona, del presidente 
Marco Fulcheri, del ricordo 
di Mario Cucco scritto da un 
suo commilitone di Biella, non 

sono riuscito a scrivere nien-
te… Chiedo scusa ma anch’io 
ero commosso. Grazie alla Se-
zione ed al presidente Fulcheri 
che hanno voluto il pellegrinag-
gio, all’artiglierie alpino Alfredo 
Delleani che ha curato l’orga-
nizzazione, al capogruppo di 
Crespano Pietro Torresan e 
ai suoi meravigliosi alpini che 
non ci hanno mai lasciati soli. 

Enzo  Grosso

“Monte Solarolo”
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Un altro dei battaglioni alpini 
caro alla nostra memoria è si-
curamente l’”Ivrea” visto che 

nelle sue fila vennero arruolati molti 
giovani biellesi, motivo forse per il 
quale i padri fondatori della nostra 
Sezione scelsero come motto dello 
stesso del battaglione: “TUCC’ UN”.  
Il Battaglione nacque nel 1887 com-
posto dalle compagnie 38°, 39°, 40° 
ed ebbe battesimo del fuoco nella 
guerra di Libia in cui ebbe stanza 
dal 1911 al 1914 e dove partecipò 
a molte azioni belliche. Rimpatriato 
nel 1914 fu posto sotto il comando 
del 4° reggimento alpini con la qua-
lifica di Permanente. In previsione 
della guerra si vide assegnate le 
compagnie di Milizia Mobile  86° e 
111° che unitamente alla 132° co-
stituirono nel 1916 il btg Monte Le-
vanna. Fin dalla fine di agosto dello 
stesso anno venne schierato sulla 

sinistra del Natisone. L’anno dopo, 
all’inizio delle attività fu schierato 
poco distante, nel settore Alto Ison-
zo, zona operativa della 2° arma-
ta IV corpo d’armata gruppo alpini 
A. Partecipò fin da subito alle va-
rie azioni belliche che si vennero a 
creare in quella zona, entrò in linea 
il 1° giugno. Il giorno 4 ricevette 
l’ordine di conquistare la collinetta 
Sleme. Avanzando sotto un violen-
tissimo fuoco di sbarramento, riuscì 
a giungere a contatto con le trincee 
nemiche, ma fu costretto a ripiega-
re. In questo scontro, tra morti e fe-
riti, il Battaglione perse 13 ufficiali e 
119  soldati. Tra il 19 ed il 28 luglio 
occupa q 1270 mantenendo la posi-
zione fino all’arrivo dei rincalzi, anzi 
in alcune occasioni adoperandosi  
in positive puntate offensive. Dopo 
un periodo di relativo riposo gli ven-
ne ordinato l’attacco al monte Ros-

so ed alla colletta Luznica. Dopo 
aver oltrepassato ripidi canaloni di 
roccia e tre file di trincee l’attacco 
si spense per le innumerevoli per-
dite: complessivamente 10 ufficiali 
e 370 soldati. Dopo un momento di 
pausa, ottenuti i necessari rincalzi, 
il Battaglione fu di nuovo in prima 
linea. Il IV corpo d’armata riprese 
l’offensiva sulla linea Plezzo Tolmi-
no e, nella seconda metà di agosto, 
il Battaglione ebbe l’incarico di con-
quistare Dolje. Gli attacchi furibon-
di alla baionetta non riuscirono ad 
avere i risultati voluti ed anche in 
questa occasione le perdite furono 
pesanti, paragonabili, se non supe-
riori, alle precedenti. Il Battaglione 
continuò le sue operazioni sulla li-
nea dell’Alto Isonzo, partecipando 
ad altre azioni di guerra e soprattut-
to superando un inverno freddo con 
copiose nevicate, durante il quale 

molti furono i fenomeni di conge-
lamento. Poi, alla fine di marzo, le 
sorti dell’Ivrea cambiarono radical-
mente in quanto venne trasferito 
nella regione del Garda sulle posi-
zioni del Monte Vies dove, in linea 
di massima, rimase fino alla fine del 
conflitto. Rispetto ad altre zone di 
guerra questa fu sufficientemente  
tranquilla. Ciò non toglie che ci fu-
rono azioni da ricordare, soprattutto 
di pattugliamento, da parte di arditi 
che, per esempio, riuscirono a con-
quistare una postazione nemica a 
piedi scalzi, per non far rumore, ar-
rampicandosi con corde di canapa 
fino alle vicinanze, prima di sferrare 
l’attacco finale che fruttò la conqui-
sta dell’area nemica. A fine conflitto 
il battaglione Ivrea venne ricordato, 
nel 1923, con una lapide sulla cima 
del monte Mucrone.
                               Paolo Racchi

Battaglione Ivrea

Non li abbiamo 
dimenticati

Vorrei fare, se mi permettete, 
una considerazione su cosa è 
stato per noi alpini il centena-

rio della Grande Guerra. Nel giugno 
2015, sulle pagine di questo giorna-
le, scrissi un articolo dal titolo “Non 
dimentichiamoli” dove prendevo ad 
esempio uno dei tantissimi Caduti 
alpini nel 1° conflitto mondiale legati 
alla nostra Sezione: Enrico Mensa, 
4° reggimento alpini, battaglione In-
tra, andato avanti in zona Santa Lu-
cia il 9 settembre del 1915.  Tre anni 
sono passati da allora, il nostro Cen-
tro Studi ha portato avanti una serie 
di attività significative nel ricordo di 
tutti coloro che, in guerra, sono mor-
ti o l’hanno vissuta. Con la frase “Ma 
nel cuore nessuna croce manca”, ci-
tazione letteraria piena di significa-
to, abbiamo ricordato l’ultimo giorno 
di pace nelle nostre piazze ed i no-
stri Caduti in una rappresentazione 
al Teatro Sociale. Abbiamo tenuto 
lezioni di storia agli studenti delle 
scuole superiori biellesi, gli stessi 
che hanno scritto articoli sull’argo-
mento nelle pagine di questo gior-
nale. Tantissime classi di ogni ordi-
ne e grado sono venute a visitare il 
nostro museo ed alcune hanno par-
tecipato, con risultati estremamente 
lusinghieri, al concorso nazionale  
“Il milite non più ignoto”. La nostra 
Sezione ha ospitato conferenzieri di 
fama nazionale sull’argomento, ha 
organizzato mostre come quella dei 
“Battaglioni sulle vette” e ne ha sup-
portate altre come quella sul “Gri-
gioverde”. Abbiamo fornito al Comu-

ne di Biella lo spunto per procedere 
al restauro del monumento all’alpino 
dei Giardini. Ma sicuramente l’attivi-
tà che meglio ha saputo interpre-
tare lo spirito del ricordo è stata la 
Mostra Itinerante, che ha avuto più 
di 60 uscite non solo nei gruppi ma 
anche nelle scuole, amministrazioni 
comunali ed associazioni. Quando i 
pannelli erano esposti veniva spes-
so aggiunto materiale fornito dal 
gruppo, ma a volte anche dalla buo-
na volontà dei visitatori. È qui che 
mi voglio allacciare all’inizio del mio 
discorso. Quando il mio Gruppo ha 
preso in carico la mostra, durante i 
giorni di esposizione, si è presenta-
ta una signora dicendo: “ho anch’io 
del materiale da farvi esporre”. Ed 
ecco che sui tavoli è comparsa l’ul-
tima cartolina spedita dal fronte, pri-
ma di morire, dall’alpino Mensa che, 
tre anni prima, avevo citato come 
esempio di ricordo. Ed allora posso 
dire che non li abbiamo dimenticati. 
Le celebrazioni del centenario sono 
riuscite nel loro intento così come 
del resto ci impone l’articolo 2 del 
nostro statuto che, al suo primo pun-
to, dice che gli alpini devono “tenere 
vive e tramandare le tradizioni degli 
Alpini, difenderne le caratteristiche, 
illustrarne le glorie e le gesta”. E 
adesso che le celebrazioni stanno 
per terminare un nuovo compito ci 
aspetta: ricordare in modo degno e 
significativo  il centenario della no-
stra associazione. 
                                  Paolo Racchi

Achille Beltrame - “Alpini sul nevaio” da “La Grande Guerra, racconti 
pittorici” di Italo Brass

Italo Brass - “Batteria in Carnia” da “La Grande Guerra, racconti 
pittorici” di Italo Brass
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Artigliere Alpino Franco Lavino, già capogruppo del Biella Centro Vernato e vice 
presidente sezionale. La Sezione e il Gruppo porgono alla famiglia le più sentite 
condoglianze.

Cima Grappa

Domenica 16 settembre
I Gagliardetti dei gruppi Cossato/ Quaregna e Mottalciata al Sacrario di 
Cima Grappa

Biella Centro Vernato

Il vessillo della Sezione di Biella presente alla cerimonia in ricordo del 
Battaglione CERVINO.
Corrado Barbera con il Maggiore Ruscio vicecomandante 4° Reggimento Alpini 
paracadutisti (Verona)

Monte CervinoDopo aver passato un anno di naja insieme alla caserma Rossi di Merano 
(Orobica) si sono incontrati, a 35 anni dal congedo, durante il raduno Na-
zionale 2018 a Trento, gli alpini Fulvio Mazzetti (gruppo di Alice Castello), 

Pancrazio Angeli, Alfredo Caserta, Giovanni Ravelli, Ruggero Borgonovo, Gian-
carlo Coppa, Claudio dell’Eva e Paolo Moken. L’incontro è stato festeggiato con 
un buon bicchiere di vino e con l’augurio di incontrarsi durante la 92^ Adunata 
Alpini 2019 in quel di Milano.
L’amico degli Alpini Dario Pastori

Incontri

Il Consigliere Sezionale 
di Verona, alpino Giorgio 

Prando, e Maurizio Santi, consi-
gliere della Sezione di Biella, al-
lora suo sottotenente, si sono in-
contrati a Extrepieraz (AO) dopo 
37 anni dal servizio militare svol-
to a Tarvisio (UD) nel 1980 alla 
Caserma Italia nella 155 compa-
gnia mortai del Btg. Gemona.



6 Tücc’ Ün SETTEMBRE 2018

Due giorni di gran-
de festa hanno ca-
ratterizzato l’ottan-

tesimo compleanno del 
Gruppo di Graglia che, 
sabato 14 luglio, ha ricor-
dato i suoi Caduti con la 
deposizione delle corone 
ai cippi e ai monumenti 
del paese e, alla sera, ha 
accolto il Coro La Cese-
ta nel teatro comunale, 
alla presenza del sindaco 
francese di Sonnaz, ge-
mellato con Graglia.
Domenica, nella splen-
dida cornice di Piazza 
Astrua vestita a festa 
con tanti fiori e bandiere 
tricolori, di fronte al mo-
numento agli alpini, si è 
svolta la solenne cerimo-
nia, in occasione dell’ot-
tantesimo anniversario di 
Fondazione e del Radu-
no dei gruppi della Valle 
Elvo.
Molti i Sindaci che hanno 
preso parte alla sfilata tra 
le vie del paese, guidata 
dalla banda di Netro, alla 
presenza di tantissimi 

alpini in rappresentanza 
di 46 gruppi e 4 Sezioni 
e dei Gruppi gemellati di 
Oderzo, Cornedo Vicen-
tino e Aramengo di Asti 
che, da parecchi anni, 
condividono con il gruppo 
di Graglia un fraterno ge-
mellaggio alpino. 
Il lungo corteo, partito dal 
centro polisportivo, ha 
sostato di fronte alla casa 
di riposo per dare un ab-
braccio agli ospiti, depo-
sitari di ricordi e di tradi-
zioni, cui gli Alpini sono 
sempre affettuosamente 
legati. 
La S. Messa in Piaz-
za, celebrata dal parro-
co di Graglia don Paolo 
Dall’Angelo, è stata un 
momento di sentita com-
mozione nel ricordo degli 
alpini “andati avanti” ed in 
particolare della Medaglia 
d’Oro al Valor Militare, il 
gragliese Danilo Astrua. 
La celebrazione è stata 
accompagnata dalle note 
delle corale VocInsieme 
di Graglia che, con le loro 

canzoni, hanno toccato i 
cuori di tutti i presenti.
Sono seguiti i discorsi del 
sindaco di Graglia e della 
madrina del gruppo, Ele-
na Rocchi, che ha ricor-
dato l’impegno costante 
degli alpini a favore del 
comune e di tutta la Val-
le ed ha consegnato al 
Gruppo un riconoscimen-
to a ricordo della giorna-
ta. E’ poi seguito il salu-
to del presidente della 
Sezione di Biella Marco 
Fulcheri e del Capogrup-
po Guido Rocchi che, da 
ben 47 anni, ricopre que-
sto ruolo. A lui è andato il 
sentito e commosso rin-
graziamento degli alpini 
con la consegna di una 
targa ricordo.
Dopo i momenti ufficia-
li, la festa è continuata a 
tavola con il pranzo orga-
nizzato in collaborazione 
con la Pro loco di Graglia 
presso la palestra comu-
nale, fino all’ammaina 
bandiera che ha concluso 
le celebrazioni.

Graglia 80°Restyling al Camino

da destra nella foto:
Andrea Antoniotti, Roberto D’ Ambrosio, Paolo Racchi, Marco Fulcheri,  Fran-
co Coda Zabetta, Walter Scavarda, con le figlie Vanessa e Arianna, che in 
particolare si sono dedicate a ripulitura e restauro delle lapidi.

Bravi bravissimi!!

 

            

Premio N. 
estratto Descrizione 

1° 4.250 Televisore SONY 49" full HD 

2° 138 Bicicletta a pedalata assistita (elettrica) 

3° 849 Orologio unisex Swatch in tiratura limitata  (Arnaldi gioielli) 

4° 6.080 Robot Aspirapolvere 

5° 8.323 Sci Dynastar (offerti da Luca Vaglio Cossila S. Giovanni) 

6° 4.766 Forno microonde Candy 

7° 855 Sigillatrice Sottovuoto 

8° 4.021 Piastra-fornello ad induzione 

9° 1.726 Piastra-fornello ad induzione 

10° 1.061 Macchina per caffè espresso 

11° 5.188 Macchina fotografica 

12° 8.685 Tritatutto da cucina 

13° 6.261 Cannocchiale monocolo da escursionista 

14° 5.336 Confezione vini piemontesi 

15° 3.050 Sveglia 

16° 9.422 Cannocchiale monocolo da escursionista 

17° 6.239 Felpa Blu sezionale 

18° 657 Cravatta Sezionale 

19° 2.701 Felpa Blu sezionale 

20° 3.766 Libro dal telaio alla trincea 

21° 719 Cravatta Sezionale 

22° 4.027 Libro dal telaio alla trincea 

23° 7.381 Set di 3 coltelli da formaggio 

24° 1.126 Libro da Caporetto alla vittoria 

25° 4.535 Cornice portafoto 

26° 7.208 Libro da Caporetto alla vittoria 

27° 186 Liquore 33 

28° 5.662 Servizio di piatti 

29° 9.298 Cornice portafoto 
30° 5.653 Termometro 
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Valdengo 50°

Alle 9.45 di domenica 3 giu-
gno, presso il nostro centro 
sportivo di Valdengo, si sono 

sentite risonare le note dell’aduna-
ta: al suo suono, il popolo degli al-
pini e i simpatizzanti, si è radunato 
per l’alzabandiera. Sono così iniziati 
i festeggiamenti del cinquantenario 
del gruppo.
I festeggiamenti si sono aperti con 
la sfilata, in testa alla quale sono ri-
suonate le note della Fanfara alpina 
di Pralungo, seguita dal Gonfalone 
comunale accompagnato dal sinda-
co Roberto Pella e da numerosi con-
siglieri comunali. Presenti alla sfila-
ta anche il Maresciallo Comandante 
Del Vecchio, della stazione di Viglia-
no con alcuni sottoposti, il Vessillo 
della sezione di Biella, scortato dal 
nostro Presidente Marco Fulcheri e 
dai delegati del Consiglio, il Vessil-

lo della sezione di Vicenza e quello 
dell’Anget. A seguire il gagliardetto 
di Valdengo con il capogruppo Ti-
ziano Sola e la madrina Maria Vera 
Pella, gli alpini di Valdengo e i ga-
gliardetti dei gruppi, tra cui quello di 
Meledo, della sezione di Vicenza.
Quando la sfilata è giunta al monu-
mento ai Caduti è stata deposta una 
corona di alloro e, al termine della 
cerimonia, le autorità e gli alpini del 
gruppo si sono recati nella sala con-
sigliare dove, con una brevissima 
cerimonia, il sindaco di Valdengo ha 
consegnato al nostro capogruppo 
Tiziano Sola, a nome del comune, 
una targa con medaglia d’oro per le 
attività svolte dagli alpini a favore 
della comunità valdenghese. 
Il gruppo si è poi ricompattato in sfi-
lata, con destinazione Centro Spor-
tivo, dove è iniziata la Santa Messa 

PIEDICAVALLO 29 luglio “Festa del gruppo”

celebrata da don Paolo Gremmo, per tutti gli alpini e in memoria di quelli 
“andati avanti”. 
Al termine della celebrazione i discorsi ufficiali del nostro Sindaco, del 
Presidente di sezione e del capogruppo di Valdengo che, con grande com-
mozione, ha ricordato tre figure fondamentali per il nostro gruppo: Lino 
Lava, Gino Botta e Alberto Quaglia. E’ stato quindi consegnato un ricordo 
ai tre soci fondatori ancora tra noi: Roberto Botta, Ivano Dal Ben e Flavio 
Pellizzaro e al decano del gruppo Enzo Sappino. 
Al termine, con grande sorpresa, il sindaco Pella, con l’aiuto della nostra 
mascotte Giorgia, ha consegnato una pergamena di riconoscimento a ogni 
alpino del gruppo presente. 
La festa è proseguita con un breve intrattenimento musicale della Fan-
fara che ha introdotto l’aperitivo, durante il quale i presenti hanno potuto 
visitare la mostra fotografica “Battaglioni sulle cime”, esposta nella nostra 
sede durante tutto lo svolgimento di Valdengo in Festa. Il pranzo del cin-
quantennio è stato a base di bue allo spiedo e tanto altro, magistralmente 
preparato e servito dallo staff di “Valdengo in Festa”, presieduto dal gruppo 
“Amici Sportivi”. Il pomeriggio è trascorso in allegria con il concerto della 
Fanfara di Pralungo, che ha terminato il programma con l’Inno di Mame-
li. Ha poi allietato tutti con un “fuori programma” che si è protratto fino a 
sera, fino all’ora del “tutti a casa”, contenti e soddisfatti di una bellissima 
giornata alpina.
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IL PRANZO
È SERVITO.
DAL 12 FEBBRAIO
UNA NUOVA PROPOSTA ALLA CARTA
E DUE NUOVE FORMULE MENU

BUSINESS MENU  | €   9,90
2 portate a scelta (bevande escluse)

BUSINESS MENU EXTRA  | € 13,90
3 portate a scelta (bevande escluse)

E il Buffet? 
Tutte le domeniche e i festivi
€ 19,50 (bevande escluse)

LA LOCATION 
E I SERVIZI.

RECEPTION (24 ORE) 
PERSONALE MULTILINGUE 

INTERNET CORNER 
CONNESSIONE WIFI 

ARIA CONDIZIONATA

AUDITORIUM 
SALE RIUNIONI 

ATTREZZATURA PER CONFERENZE 
ATTREZZATURA PER EVENTI 

APPARECCHIATURE AUDIOVISIVE 
BAR CAFFETTERIA 

COLAZIONE BUFFET
FITNESS CENTRE

AGORÀ PALACE HOTEL | PIAZZA CASALEGNO 1 | 13900 BIELLA (BI) 
TEL. (+39) 015 8407324 r.a. | info@agorapalace.it 

Crocemosso 90°

Domenica 6 maggio è stato celebrato il 90° di fondazione del grup-
po di Crocemosso. I festeggiamenti sono iniziati venerdì 4 maggio 
con il concerto “La voce dei ricordi” tenuto dal “Coro Genzianella” 

che, nella sala polivalente della Casa del Popolo di Crocemosso, ha pre-
sentato i canti alpini della Prima Guerra Mondiale. Grande successo di 
pubblico che ha riempito la sala e tributato numerosi applausi ai coristi.
Domenica 6 maggio il gruppo si è ritrovato presso la sede, in frazione 
Molino. Erano presenti i Vessilli della sezione di Biella e Valsesia, il pre-
sidente Marco Fulcheri, il sindaco di Valle Mosso Cristina Sasso, il co-
mandante dei carabinieri Maresciallo Marco Broggi e ben 48 gagliardetti 
di gruppi e associazioni d’arma. Numerosi alpini hanno sfilato lungo le 
vie del paese, ben imbandierate, accompagnati dalle note della Fanfara 
alpina di Pralungo. Giunti alla chiesa parrocchiale, il parroco di Croce 
Mosso don Mario Foglia Parrucin, ha celebrato la S. Messa e benedetto 
una corona d’alloro. Terminata la funzione religiosa il corteo si è ricom-
posto per recarsi al monumento ai Caduti per il doveroso omaggio e 
ricordo di quei 40 crocemossesi che hanno sacrificato la loro vita per la 
Patria.
Sono quindi intervenuti il capogruppo, per ricordi, ringraziamenti e saluti, 
il sindaco di Valle Mosso e, a chiusura, il presidente Marco Fulcheri con 
un applauditissimo discorso.
I festeggiamenti si sono, quindi, conclusi con il pranzo presso la sede 
della Pro loco di Crocemosso.

Casapinta 70°
Sabato 16 e domenica 17 giugno, il gruppo alpini di Casapinta, ha spento 
70 candeline. I festeggiamenti sono iniziati il sabato, con l’inaugurazione 
della Mostra Itinerante sulla Grande Guerra, arricchita da cimeli provenienti 

da privati. Nel pomeriggio si è svolto il campionato sezionale di Mountain Bike, 
mentre la serata, in una chiesa gremitissima,è stata allietata dai due cori sezionali, 
Stella Alpina di Vergnasco, Cerrione, Magnonevolo e La Ceseta di Sandigliano, e 
dalla corale di Casapinta. Domenica mattina la manifestazione è proseguita con 
alzabandiera, sfilata, accompagnata dalla Fanfara Alpina Valle Elvo, onore ai Ca-
duti e Santa Messa. Il gruppo alpini ha voluto lasciare al paese un segno tangibile 
per ricordare questo anniversario: una campana a memoria dei Caduti che suone-
rà ogni sera 14 rintocchi, tanti quanti i Caduti del paese.
Poi, come da tradizione alpina... FESTA!! 

Aldo Guardia
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Roasio Villa del Bosco 30°
Domenica 1° luglio, in occasione dei festeggiamenti per i trent’anni di fon-
dazione del gruppo, è stato inaugurato, dopo il restyling, il monumento 
agli alpini in Piazza IX Agosto 1944, a Roasio San Maurizio. Al monumen-

to, inaugurato inizialmente in occasione del 25° anniversario, è stata aggiunta 
un’aquila e un logo in ottone che rendono lo stesso più significativo e gli donano 
particolare risalto. Alla cerimonia erano presenti le autorità comunali, i gagliar-
detti dei gruppi di Cossato, Brusnengo, Mottalciata e Gattinara (sez. Valsesiana) 
e il nostro presidente sezionale che, nel discorso di chiusura, con il suo solito 
fervore e la sua capacità dialettica, ha ribadito il valore degli alpini nelle nostre 
comunità.

Pelosini Pierenso

Camandona  80°

Non è il solito cerimoniale, anche 
se lo spirito si coglie fin da subito 
con quei “Ciao, mica va?” e pac-

che sulle spalle. Il gruppo degli alpini di 
Camandona celebra l’80esimo anno di 
fondazione seguendo il cuore. E la de-
cisione piace.
Sono le nove del mattino: il capogruppo 
Massimo Machetto cammina avanti e in-
dietro con le mani sui fianchi. Scarica la 
tensione mentre le Penne nere arrivano 
alla spicciolata e la banda scalda le note. 
I gagliardetti, uno vicino all’altro, sono 
tanti quanti i gruppi che condividono la 
ricorrenza. La celebrazione viene propo-
sta la prima domenica di luglio. Il gior-
no prima è stata inaugurata la “Mostra 
itinerante della Grande Guerra”, a cura 
del Centro Studi sezione Ana di Biella, 
presentato il libro di Ilario Guelpa Piaz-
za e proposto il concerto “I canti della 
guerra” da I Cantori di Camandona, che 
accompagneranno anche la S. Messa 
domenicale. Machetto prende il microfo-
no e improvvisa commosso: “Parlare in 
pubblico non è il mio mestiere, scusèm-
me sacgnanca qué di, scusatemi, non 
so neppure cosa dire”. Ringrazia tut-
ti, compresi i venti alpini, dei ventotto 
iscritti di Camandona, che presenziano 
alla giornata. “In questi giorni ho rotto le 
scatole a tutti, affinché partecipassero, 
anche perché voglio assegnare ricono-
scimenti per l’impegno dimostrato nel 
tempo e desidero leggere i nomi dei Ca-
duti. E voglio farlo ora, contravvenendo 
al cerimoniale”. Gli occhi colmi di scuse 
guardano al presidente biellese Ana, 

Marco Fulcheri, che in seguito approve-
rà la variante con parole di stima. “Voglio 
condividere il momento con tutti, non a 
tavola quando si mangia, si beve e si fa 
casino – prosegue -. Mi sun facc parecc, 
a la mia manéra” e chiama accanto a sé 
Giorgio Cuman, Mario Mino, Rino Mello 
e i due capigruppo che lo hanno prece-
duto, Roberto Candelone e Marino Mer-
calli. La sfilata di domenica parte dall’ex 
asilo “C. Ferrua” di frazione Bianco e ar-
riva in piazza del municipio: un percorso 
di poche centinaia di metri che coinvol-
ge la popolazione ed emoziona. Ad ac-
compagnare sono le note della Fanfara 
Valle Elvo. Si svolgono l’Alzabandiera, 
gli onori ai Caduti e al busto bronzeo di 
don Carlo Banino, fondatore del gruppo, 
si ascolta “Il Silenzio”.
A citare i nomi dei Caduti della Gran-
de Guerra del 1915/1918, motivando il 
loro sacrificio, spetta alla madrina Silvia 
Sogno. Sono presenti anche il sindaco 
Gian Paolo Botto Steglia e gli ammini-
stratori di Callabiana e di Veglio.
La funzione religiosa viene celebrata da 
don Carlo Rovagnati, che nell’orazione 
convalida il senso della giornata invitan-
do “all’apertura della mente”, affinché il 
cammino dell’uomo non si interrompa.
Gli Alpini pranzano a frazione Falletti, 
nella sede della Pro loco. 
Il brusio, le voci discrete dei Camando-
nesi, degli Alpini, crea in paese un senso 
di appartenenza, di comunità, che riporta 
a Machetto, al suo timido stravolgimento 
al cerimoniale, che avvalora le persone.

Gli Alpini ricordano con il cuore
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Si sono svolti a Lucca, nei giorni 
di sabato 8 e domenica 9 settem-
bre 2018, a cura della Sezione 

A.N.A. di Pisa/Lucca/Livorno, presso 
il poligono di Tiro a Segno Nazionale, 
il 35° Campionato Nazionale di Tiro a 
Segno di Pistola Standard ed il 49° di 
Carabina Libera a terra.
In entrambe le specialità si sono al-
ternati una ventina di tiratori e tiratrici, 
alpini ed aggregati, della sezione di 
Biella, grazie all’impegno di tutti i par-
tecipanti i risultati ottenuti sono stati più 
che lusinghieri e di buon auspicio per le 
future edizioni, riportando Biella fra le 
migliori squadre in competizione.

Le classifiche
Classifica a squadre: la squadra di 
Biella, con Claudio Biolcati Rinaldi, Ga-
stone Veronese e Dante Maspes si è 
classificata al 6° posto assoluto di Pi-
stola Standard.
Quella di Carabina Libera, invece, com-
posta da Fabio Nalin, Luigino Donato e 
Stefano Vercellino, si è classificata al 
10° posto assoluto.
Classifica individuale di Pistola Stan-
dard: spiccano nella categoria “Master” 
12° Claudio Biolcati Rinaldi, 19° Corra-
do Masserano, 27° Stefano Vercellino, 
29° Luigino Donato. Nella categoria 
“Open” il 17° Fabio Nalin, mentre nel-

la categoria “Gran Master”, 7° Gastone 
Veronese, 9° Dante Maspes, 18° Marco 
Perazza, 34° Fabrizio Amato,  42°Gian-
carlo Guerra e 44° Maurizio Santi.
In quella di Carabina Libera, nella cate-
goria “Open”, Fabio Nalin si è piazzato 
8°; nella categoria “Master” Luigino Do-
nato ha conquistato l’11° posto, mentre 
Stefano Vercellino e Claudio Biolcati 
Rinaldi il 17° e 20°. Dante Maspes, in-
fine, nella “Gran Master”, ha ottenuto il 
29° posto.

Nella categoria aggregati ottimi i risul-
tati. Nella specialità di Pistola Stan-
dard, Claudio Favetto ha ottenuto uno 
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Lucca: Nazionali di Tiro a segno
...podio per gli atleti biellesi...

I due gruppi, sabato 14 luglio, hanno verniciato il 
ponte degli alpini sul torrente Elvo che collega Sor-
devolo con Bagneri e ripulito il sentiero. Bravi!

Muzzano e Sordevolo San Rocco
Il 16 agosto, il gruppo di Sordevolo, ha tenu-
to la sua consueta festa, in concomitanza con 
i festeggiamenti parrocchiali di San Rocco a 

cui è dedicata una delle tante chiese di Sordevolo. 
Alla presenza del sindaco, del vicesindaco (alpino), 
di altri componenti la giunta comunale, dei gagliar-
detti di Pollone e di Muzzano, del direttore del “Tucc 
Un” Enzo Grosso, del consigliere sezionale Giancar-
lo Guerra e di un buon numero di alpini e di fedeli il 
parroco di Sordevolo, Padre Luciano Acquadro, ha 
celebrato la S. Messa che è risultata essere, come 
sempre, molto sentita e partecipata. Durante l’omelia 
è intervenuto il capogruppo che ha salutato i presenti 
e ricordato gli alpini “andati avanti” nonchè le vittime 
dell’ennesima tragedia italiana del crollo del Ponte 
di Genova. Silvio Chiappo, visibilmente commosso, 
ha poi recitato la Preghiera dell’Alpino. Successiva-
mente, il gruppo, ha offerto un sostanzioso aperitivo 
presso la sede, posta a pochi metri dalla chiesa di 
San Rocco.

Davide Campra

strabiliante 1° posto mentre Ezio Vero-
nese si è classificato terzo e Francesca 
Di Mauro si è piazzata al 10° posto. 
Nella specialità di Carabina Libera 
Francesca Di Mauro, Claudio Favetto e 
Michele Mazzetta si sono classificati al 
8°, 12° e 15° posto.

In attesa di conoscere quale sarà la 
sezione che nel 2019 ospiterà la pros-
sima edizione del Campionato Na-
zionale A.N.A., rispettivamente la 50^ 
di Carabina Libera e la 36^ di Pistola 
Standard, si rinnova l’augurio di poter 
ulteriormente incrementare sia i risultati 
che le presenze.
    Marco Perazza
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La sezione di Biella è stata ben 
rappresentata alle 2° Alpiniadi 
estive disputatesi nel territo-

rio di Bassano del Grappa nella setti-
mana dal 7 al 10 giugno: 35 gli atleti 
biellesi che hanno gareggiato in tutte 
le specialità, tra gli oltre 1800 atleti, in 
rappresentanza di 56 sezioni italiane.
Quattro le gare in programma: corsa in 
montagna, sia individuale che a staf-
fetta, marcia di regolarità e duathlon. 
Le gare si sono svolte in quei luoghi 
che, esattamente cento anni fa, hanno 
visto gli Alpini italiani spendersi a dife-
sa della Patria e del confine, come ha 
ricordato il presidente nazionale Se-
bastiano Favero: «Questi sono luoghi 
sacri non solo per noi alpini, ma per 
tutta la Patria». Gli atleti, infatti, hanno 
gareggiato tra i sentieri e le trincee, co-
struite dai loro Padri, sulle prime linee 
del fronte, una location dall’alto valore 
simbolico nel centenario della Grande 
Guerra, un evento che è stato anche 
un bel modo di fare memoria attraver-
so lo sport: «Lo sport è uno degli stru-
menti più efficaci per fare squadra» 
(Franco Bertagnoli). Spettacolare il 
passaggio degli atleti di marcia di re-
golarità sul Monte Tomba percorrendo 
per alcuni tratti le trincee. Le gare sono 
state impegnative, ma non capita tutti 
i giorni di poter correre in mezzo alle 
trincee o ai baraccamenti. Un evento 
ricordato anche sabato pomeriggio, 
nel corso della cerimonia in memoria 

dei Caduti a Cima Grappa. Purtroppo 
il maltempo ha intralciato la suggesti-
va cerimonia di apertura. L’accensio-
ne del tripode, anziché in piazza, si è 
svolta nel palasport. Anche la gara di 
corsa individuale del venerdì è stata 
segnata da un bell’acquazzone. Il bel 
tempo è, comunque, tornato a Enego 
per la gara di duathlon, mountain bike 
e tiro con carabina laser e a Breganze, 
la domenica, per la gara finale di cor-
sa a staffetta. Poi tutti in Piazza Libertà 
per premiazioni finali e ammainaban-
diera.
Le performance dei biellesi.
Le Penne Nere biellesi hanno conqui-
stato il gradino più alto del podio nella 
gara di marcia di regolarità. Emilio De 
Giorgi, Franco Gnoato e Salvatore Ta-
rantola sono Campioni Italiani Assoluti.
Nel dettaglio, questi i risultati degli at-
leti biellesi. 
Corsa in montagna individuale: Al-
pini - Categoria A5: 25° Salvatore Ta-
rantola. Aggregati - Categoria A 8: 30° 
Stefano Bovio. 
Corsa in Montagna a Staffetta: Alpini 
- Categoria A1: 47° Daniele Coda Ca-
seia – Corrado Valivero – Bruno Re-
gis, 76° Davide Dell’Orco – Alessan-
dro Storti – Marco Eulogio, 82° Franco 
Gnoato – Lorenzo Fornasiero – Pier 
Paolo Vallera. Categoria A2: 11° Sal-
vatore Tarantola – Tiziano Berra.
Duathlon: Alpini - Categoria A2: 23° 
Simone Lisato, 24° Alessandro Storti. 

Biella, Campione di marcia nazionale
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Successo di iscritti, alla Graglia 
Santuario – rifugio Mombarone, 
gara valevole per il campionato 

sezionale di corsa in montagna. Gara 
tosta, di circa 9 Km e con un dislivello di 
1.500 metri. Corsa di sola salita: sentie-
ro duro, scavato dalle intemperie, che 
rende sempre più difficoltoso il gesto di 
chi corre, e che deve appellarsi a tutte 
le sue risorse e all’esperienza per arri-
vare alla meta. 
Primo degli alpini biellesi: Andrea Pelo-
si, gruppo alpini Biella Centro Vernato e 
campione sezionale. Di seguito gli altri 
alpini all’arrivo: 2° Carlo Valz Cominet, 
Piedicavallo; 3° Daniele Coda Caseia, 
Cossila S. Giovanni; 4° Marco Casotto, 
Verrone;  5° Giuseppe Scagliotti, Can-

delo; 6° Davide Dell’Orco, Cossila S. 
Giovanni; 7° Mario De Luca, Sordevo-
lo; 8° Stefano Germanetti, Tollegno; 9° 
Giordano Donà, Occhieppo Inferiore; 
10° Marco Eulogio, Tollegno; 11° Pao-
lo Comello, Pollone; 12° Denis Borset-
ti, Vergnasco Cerrione Magnonevolo; 
13° Paolo Bobba, Favaro; 14° Maurizio 
Campagnolo, Verrone.
Categoria Aggregati: 1° Riccardo Toni-
no, Pollone; 2° Nicola Rocchi, Graglia; 
3° Walter Martinetto, Graglia; 4° Paolo 
Bora, Candelo.
Anche questa edizione della Graglia 
Santuario – Rifugio Mombarone è stata 
vinta, per l’undicesima volta, dal fortis-
simo atleta Enzo Mersi.

G. Guerra

Graglia Mombarone
Categoria A3: 33° Franco Gnoato, 
50° Salvatore Tarantola. Categoria 
A4: 35° Giancarlo Guerra.
Marcia di Regolarità in Montagna 
a Pattuglie: Categoria Alpini media 
Alta: 5° Daniele Coda Caseia – Cor-
rado Vallivero – Davide Dell’Orco. 
Categoria Alpini media Bassa: 1° 
Emilio De Giorgis – Franco Gnoato – 
Salvatore Tarantola; 12° Pier Paolo 
Vallera – Antonio Balasso – Tiziano 
Berra; 25° Lorenzo Miola – Alessan-
dro Storti – Enrico Gobbi; 32° Sandro 
Mancin – Alessandro Zappa – Marco 
Eulogio; 46° Alberto Bonino – Loren-
zo Fornasiero – Andrea Gobbi; 74° 
Silvano Levis – Giancarlo Guerra – 
Luca Perona. Categoria Aggregati: 
5° Catherine Massera –Enrico Ribo-

ni – Laura Romano. 
Guardando ai risultati sportivi, la se-
zione biellese ha conquistato il 16° 
posto nella classifica assoluta su 56 
sezioni partecipanti, con 1.927 punti.
«Un grande successo, commen-
ta soddisfatto il responsabile dello 
sport sezionale Giancarlo Guerra, 
al di là dei risultati ottenuti nelle di-
verse competizioni. Lo sport è uno 
degli strumenti più efficaci per “fare 
squadra” e penso, in particolare, agli 
Aggregati che hanno gareggiato sot-
to le nostre insegne. Occasioni del 
genere ci permettono di avvicinare i 
giovani al nostro mondo e alla nostra 
associazione».

G. Guerra
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Casapinta
Valentina Tarricone con 
Matteo Bonardi, figlio 
dell’alpino Vanni.

Piedicavallo
Pamela Cinti con l’alpino 
Daniele Baiolini capogrup-
po.

Zimone
Silvia Tendi con Gilberto 
Raviglione, fratello dell’alpi-
na Serena Raviglione.
Katia Furfaro con Davide 
Givone figlio dell’alpino 
Marco.

MUSEO
Gruppo Borriana € 20; Gruppo Sez.
Como (visita museo) € 100; Gruppo  
Mongrando € 50; Gruppo  Brusnengo  
Curino € 100; Associazione Famiglie 
San Paolo € 50;

Totale € 320
TUCC UN

Gruppo  Alice Castello € 100; N.N 
Gruppo Gaglianico € 50

Totale € 150
MATTONE PER LA SEDE

Gruppo Carpignano Sesia € 200; Cena 
del mercoledi  € 445; Gruppo Gaglia-
nico € 150; Catozzo Mario Gruppo 
Mottalciata € 20; Gruppo Alice Castel-
lo € 100; don Remo Baudrocco € 250; 
Gruppo Brusnengo Curino € 500; Grup-
po di Graglia € 680; Partecipanti riunio-
ne Recetto Novara € 80.

In occasione del 70° di fondazione del gruppo, gli alpini di Casapin-
ta hanno voluto inserire, all’interno dei festeggiamenti, una gara di 
mountain bike, accollandosi l’organizzazione della terza edizione della 

prova unica individuale del campionato biellese  A.N.A , che ha visto la parte-
cipazione di numerosi atleti iscritti ai vari gruppi, con un percorso molto tecnico 
e selettivo tracciato e preparato da Simone Lisato.
Roberto Bollo, del gruppo di Trivero, ha vinto il terzo campionato biellese di 
Mountain bike, disputato lo scorso 16 giugno. Alle sue spalle Gianni Battani, 
Borriana e terzo Gabriele Cerruti But, Ponzone.
Alla ricca premiazione presenti, per gli alpini, i consiglieri sezionali Mauro Ze-
gna e Aldo Guardia.

Classifica generale: 1° Roberto Bollo, gruppo di Trivero; 2° Gianni Battani, 
Borriana; 3° Gabriele Cerruti But, Ponzone; 4° Giampiero Depentor, Roasio 
Villa del Bosco; 5° Pier Paolo Comello, Pollone; 6° Giuseppe Scagliotti, Can-
delo; 7° Simone Lisato, Casapinta; 8° Andrea Marcolin, Lessona; 9° Pierlui-
gi Delledonne, Candelo; 10° Salvatore Tarantola, Biella Centro Vernato; 11° 
Alessandro Storti, Candelo; 12° Eulogio Riccardo, Sagliano Micca; 13° Franco 
Gnoato, Masserano; 14° Alfredo Carmelino, Camandona.  

Giancarlo Guerra

Casapinta
Mountain bike 
Campionato Sezionale 
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Tronzano

Alpino Armando Baggio

Trivero
Lina Zanchetta, mamma 
dell’aggregato Gianpaolo 
Ottino.
Giovannino Manni, papà 
dell’aggregato Lelio.
Alpino Piercarlo Giardino.
Alpino Pietro Lacchi, anni 
103 reduce decano del 
gruppo.
Cinzia Giordano, moglie 
dell’alpino Alberto Giaco-
mone Donna.
Paolo Degli Antoni, fratello 
dell’aggregato Lorenzo.
Laura Ubertalli, moglie 
dell’alpino Giovanni Vioglio.
Ivano Scarpa, papà dell’al-
pino Mauro.

Sordevolo
Giuseppe Pedrazzo, fratel-
lo dell’alpino Carlo.
Virginia Orso, sorella 
dell’alpino Donatello

Pralungo
Fausto Mosca, nonno 
dell’amico degli alpini 
Stefano Mosca.
Romeo Nicolazzi, cognato 
dell’alpino Lino Moresco.

Sant’Eurosia
Alpino Alberto Morano, zio 
dell’alpino Massimo Evan-
gelisti.

Strona
Aggregata Edda Zappia, 
vedova dell’alpino Gian 
Pietro Spagnolo.
Maria Anna Cherubin, 
vedova Fassin, suocera 
dell’alpino Gianmario Bel-
lini.

Sagliano Micca
Mario Prina Mello, papà 
dell’alpino Maurizio.
Alpino Filippo (Antonio) 
Scalcon.
Franzi Marazzato, papà 
dell’alpino Guido e suocero 
dell’alpino Umberto Qua-
glia.

Sala
Morino Baquetto Gilio, 
papà dell’alpino Giovanni.

Ponderano
Sergio Sigolo, fratello 
dell’alpino Gianni

Pollone
Alpino Enrico Rissone.
Alpino Luciano Ramella 
German.
Anstasia Boschetto, mam-
ma dell’alpino Danilo Abru-
tonite (residente in Austra-
lia).
Luigia Boschetto, zia 
dell’alpino Danilo Abrutoni-
te (residente in Australia).
Maria Renzina Peretti, 
cugina dell’alpino Walter 
Coda Zabetta.
Alpino Luciano Ramella 
German, classe 1928.
Laura Bianchetto, figlia 
dell’alpino Walter.

Netro
Benito Guabello, fratello 
dell’alpino Augusto, zio de-
gli alpini Armando Guabello 
e di Aurelio Loro Piana.

Occhieppo Superiore
Amico degli alpini Arrigo 
Bertarelli, papà dell’amica 
degli alpini Laura.
Aggregata Emma Sorianini.

Mongrando
Alpino Francesco Enrico.

Lessona
Alpino Giuseppe Menon, 
decano del gruppo classe 
1929. Gli alpini si uniscono 
al dolore dell’alpino Flavio 
e  a tutta la famiglia.
Dina Zampese, mamma 
dell’alpino Renzo Rossi.

Luciano Segato, fratello 
dell’alpino Roberto.
Bruna Trocca, mamma 
dell’alpino Enzo Zago.
Alpino Bruno Colombara, 
consigliere del gruppo.
Sandrino Clerico, papà 
dell’alpino Massimo.

Chiavazza
Franca Gibello, moglie 
dell’alpino Nilo Mercandino.
Aggregato Bruno Gallerani, 
papà dell’alpino Graziano.
Pietro Gheller, papà degli 
alpini Giuseppe e Alberto.

Cossato Quaregna
Alpino Luciano Rossi.
Alpino Renzo Fiore.
Lea Marzaglia, mamma 
dell’alpino Roberto Barba-
vara.
Wanda Giusso, mamma 
dell’alpino Sergio Marza-
glia.

Gaglianico
Alpino Ivano Mazzali, con-
sigliere del gruppo, cognato 
dell’amico degli alpini Bruno 
Moglia.
Alpino Edgardo Oliaro.

Graglia
Alpino Attilio Peretti.

Alice Castello
Alpino Giuseppe Enrico.
Alpino Antonio Pellizzaro.

Andorno Miagliano
Giulio Greggio, papà dell’al-
pino Maurizio.

Benna
Alpino Adelio Albertino, se-
gretario del gruppo.

Brusnengo Curino
Gian Carlo Cesone, papà 
dell’alpino Marco.

Casapinta
Norma Martini, suocera 
dell’alpino Aldo Guardia 
(capogruppo e consigliere 
sezionale), zia degli alpini 
Diego Chiarletti e Alberto 
Tolasi.

Biella Centro Vernato
Arianna e Giulia, figlie 
di Alessia Marcolongo e 
di Jarno Pastore, nipoti 
dell’alpino Piero Pastore 
gruppo di Cavaglià e nipoti 
dell’aggregato Giancarlo 
Marcolongo.

Camandona
Leone, figlio di Elisa Braga 
e dell’alpino Daniele Basso.
Emma Flora, nipote dell’al-
pino Cesare Mino.

Casapinta
Pietro, figlio degli aggregati 
Erika e Mirco Cacciati.

Cossato Quaregna
Gregorio, figlio di Giulia Vi-
neis e di Emanuele Panet-
to, nipote dell’amica degli 
alpini Anita Mello Bernardi.

Mongrando
Pietro, figlio di Melissa 
Morelli e di Gregorio Gra-
ziano, nipote degli alpini 
Ugo Graziano e Giuseppe 
Marangon.

Ponderano
Gabriele, figlio di Clara e 
Giovanni, nipote dell’alpino 
Claudio Pozzo.

Sagliano Micca
Diego Marazzato, nipote 
dell’alpino Guido Marazza-
to e pronipote dell’alpino 
Umberto Quaglia.

Valdengo
Martino, figlio di Giulia Bot-
ta e Andrea Tonella, nipote 
dell’alpino Roberto Botta.
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